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TORINO, 19 SETTEMBRE 4808 
TTALIA 
Rivista. 


La maola di regolare tutto invase anohe ‘il ramo 
dellà pubblica istruzione. E l'insegnamento, che più 
di ogni altra cosa, ha bisogao di libertà. per dare 
buoni frutti, venne. intisichito, soffocato. È impos- 
sibile che si Svolga cob quella tirannide dei minuti 
progranmmi, che paiono fatti a' bella posta per ren- 
dere l'hit. lit atituma.. 

Ma oltre d'essere soverchiamente regolato, è al- 
ltesì fuar di misura accentrato, onde anche. per 
questo rispetto l'insegoamento delle singole materie 
non può recare in pratica il vantaggio che se ne 
potrebbe aspettare. Diversi sono i bisogni delle sin- 
gole popolazioni itelione, diverse e. tradizioni, di- 
versa l'indole; e volere, per frega di actentramento, 
stabilire una sola riorma, costringere tutti a) recarsi 
in un punto solo è un volere privare ì più del be: 
neficio dell'istruzione e fenderne anche minofi | 
Vantaggi. 

Così erasi stabilita una stuola forestali iemunte; 
mavil Governo; sempre intento a porre nell'ombra 
lo nostre provincie, come prova l'ostinata, sua. tra- 
seuranza, nonostante i replionti eccitamenti, a prov: 
‘vedere. all'insegoamento nel Museu industriale. di 
‘Trino per cu inza spese così ingenti <orume; 
îl Governo immaginò invece di invitare-le. provin- 
cie.a mandare allievi ‘a loto, spese nella nuova 
scuola di Wattomsbrosa. Ma il nostro Consiglio 
provinciale rando a ragione il drnnoso sistema 
di nocentramento seguito del Governo. negò. per 
parte sua di stanziare delle spese \per  promuo- 
verlo. 

Il Consiglio provinciale di Cumeo approvò pure 
l'ordine del giorno sulla domanda del. Governo pel 
rraotenimento di alunoi in quell'istitato forestale. 

Troviamo nello Perseveranza. il: resoconto dei 
produtti delle: ferrovie dell'Alta Italin nella settimand 
decorea dai 2 agli 8 di settembre: Essi salgono é 
L. 4,054,587 e presentano un aumento i 155,016 
liro verso della seltiinava corrispondesite. dell'anno 
scorso. Tutte le linee appartenenti alla Società od 
esercilite. da essa contribuirono all'aumento, tranne 
quella dell'Italia. centrale. 

In Ameona si dì opera alla formazione di uni 
nuova Società dî (nansito orientale con un capitale 
di 200,000 Ls divisibile in azioni di L. 500 a coi 
si goarentisce un Interesse di 5 (0/0: 

‘A Firenze si riuniranno fra pbco dei commissari 
dei Governi inigressdti a stabilite Il più breve tran- 
sîto fra Londra e l'Egitto. SÎ dì per certo. che il 
passaggio si farà por MBrrimdini. 

Il Sole ci dà notizie sui disordini delle sigaraie 
di Milano, che pochi giorni sono si misero; in 
isciopero, protestando contro la condotta e i mel- 
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SOMMARIO, — Piocesso Genero. — Biglietti di 
complimento invece che biglietti di valore. — In- 
fedeltà d'un impiegato postale. — Colto sul fatto; 
— Condanna. — Reato di sangue. — Condanna 
‘a morte data, cassata e riconfermota, 





In questa sottimana ‘si aspettava la seriterizn della 
sezione d'accusa presso la/Gurte d'appello di Torino 
nell'importante. process) incoato. contra Geriero , 
Rocchetti, Beruooco ed altri. La sentenza non in- 
tarvenne , ed in sua vece fa pronuaziata bn'ofdi 
nanza (con cui ‘si delegò un consiglidre per 
raccogliere. ancora altra! prove a fine di meitere la 
sezione d'accusa in grado di sentonziare con mag: 
gior cognizione di causa. 

Non. posso. perciò. dare altra notizia di questo 
processo in cui dicesi che si sono svelate vose da 
‘fomanzo. Appena la sezione d'accusa avrà pronun+ 
ciato definitivamente , mi farò la più grande pre- 
mura d'informarnò i miei lettòri ;) ed a/suo tempo 
‘daremo anche il romanzo completo. lotanto per fare 
quest'oggi la mia solita cronaca debbo trar materia 
da un dibattimento penale trattatosi dinanzi la Corte 
dAssisie di Bologna, 

fin dal mese. di ‘aprile dello scorso anno alcuni 
destinatarii di lettere raccomandate lagoavansi che 
Jord non erano state. recapitate: nè le lettere nè i 

















trattamenti cho dicevano loro usati dal (capo. tec: | 
nica e dal capo-Iavorante., Avevano perciò mandato 
una' supplica al Ministero perchè li allontanasse. 
Ma' questo fece solo intimar loro da un ‘suo impie- 
fato che. rispettassero gli anzidetti capi, ondo più 
di mille operaie fra urla e fischi dichisrarono che 
se ne sarebbero andate, se mon si. congedavano | 

‘e malveduti copî. 

Pae che ila Permanente non. c'entri in gliesto 
ssibparo; però attendiamo positive notizie in pro- 
posilo dai soliti giornali cojuteressati. 

ferì l’altro molte: guardie di questura e carabi- 
nieri guardarono. la fabbrica. Esigevasi dalle ope- 
raie che entravano che firmassero la promessa di 
ubbidire ai superiori; ma essa ricusarono. Raduna- 
tesi quindi io dumefo di mille, precedute da una 
‘bandiera, mossero verso il Municiit ehiedendone 
l'intervento. Lo questura fece di stiogliere il fem- 
ininile assembramento, e nella cohfistone fu gettata 
a lérta ed ammaccata Ja banderaia. La insorte] 
percorsero quindi parecchie vie, e si recarono al 
palazzo della Prefeitara, Delle loro. deputate anda- 
rono dal prefetto, che diede loro buone. parole, 
senza soddisfare tuttavia ai loro desideri. L'assem- 
bramento quindi si ‘sciolse con mineccia di nuovi 
tumolti in caso di: negata giustizia: 

















Nvrea. — Ci scrtvoio: 

Il Gonvitto! pareggiato di ‘uesta tittà al riapre que- 
‘st'anno con diligente cura e ‘con. provvide modificazioni 
Tra l'miglioramenti introdotti. voglimo notsrnè die i i 
titoli di stadio vohiti ol personale, ‘eva siduzione delle 
funzioni del aitettoro spirituale ni soli uffici: retifiosi. 

L'importabza di queste modificazioni 8 Il più valido 
appoggio, cho dar-sî possa all'educazione dei giorani rac- 
colti în quest'Istituto. Anzi tutto avremo delinsegnabti 
cho sappiano  l'esità infalide degli esami liceali ti dimo- 
‘stra qitinto sia importante questa necessità di sobionsa 











negl'insegianti; Veilremio inoltre un direftore' spirituale 
che penserà alla isteusione religionn ei giovaoi , seza 
‘esserma ‘contatto, senin spaventar le loro giovani bo- 
‘scienze; riunendo ih sè le dhe autorità disciplinaria è re- 
ligiosa, 

Ta salubrità dell'aria, i buoni stiidi, © più He tutto 
l'alacrità tiegl'Insegiitifi; asdicaratio a Yuesto Coliitto 
tn avvenite prospero. Sperinmo che i padri di fathiglia, 
tenori come debboho essere delln educazione dei foro fi- 
gli; approfitterauno di questTutituto, che sì ricomanda 
con talî ottimi dati. 

Il Convitto può allogare un ceritinaio e mezzo di stu- 
iliosi giovanetti. 

Verzuolo. — Domenica 18 dil correte mese, gra- 
‘zio all'opera solerte ed indefessa di alcune benomerite 
signore villeggianti 6 del paese, aveva luogo a benefisio 
dell'Asilo‘infintile vba totterla di numerosi oggetti lùr- 
gii dalla privata genorazità, dallà qualo si ricavava il 
cospicuo provento di oltre lire 1600, Ta questa citeo- 

jLccnv. Alberto Keller, proprietario del grandioso 
‘svtitcip*che col lavoro forhito a catingia di famiglie 
‘sparge Vagiatozza nel pacso, inviava con Tequiaità tratto 
di eortesfa nile gertili sigaore promotrici là fagente 
soggia di lire 500 da erogarsì a vantaggio dell'Atilo. 

La Difezione dell’Asilo, lieta di vedere così assicurato 
l'avebilizà della novolla istittzione, la quale hel tireve 
periodo*di tre anni ha giù dato ottimi frati, porgo i 
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valorficha!i mittenti dicevano d'aver’ spediti, altri 
lognavansi che loro erano state rimesse lettere con 
entro: biglietti della Banca dei complimenti a, vece 
i biglisiti della Banca nazionale. Al tempo ché cor- 
riamo i complimenti non pagano i debiti, altrimenti 
vedremmo tutti i contribuenti a stemperorsi in com- 
plimenti verso Îl Governo. 

Per ‘quelle lettere e biglietti incorsero varie i tra 
i destibatariî ,, i mittenti è l'amministrazione delle 
poste. È primi digevano di aver' riceviti biglietti di 
venti che loro'auguravano una pioggia di mille 
secondi sostenevano. d'aver. spedito. bigiiett 
gentini, © l’amminisirazione delle poste rispondeva 
i Wlti d'aver trasmesso 1 pieghi come le verinero 
consegnati. 

Nelle liti chi guadagna sono) gli avvocati ed i 
procuratori che mangiano col! Codice alla mano , 
ma più di loro gravi va altro che maîigiava col 
| Godice sotto i piedi, Costui è un impiegato postale 
| per nome Cavalli Amilcare, d'annî 23, natb di Faenza 
| e residente a Bologna, 
| Il'Cavalli è un bel giovane, gode la' protezione di 
| qualcheduno che trovasî in alto e fa passi gigeniteschi 
| nella carriera degli impieghi. Sa vivere Jautaineote 

ed alla moda con una'sigadrina che lo consola nelle 
| passeggiare sue aMizioni. Se! talvolta si fà aspellare 
| all'ufficio, altre volte però ed. in certe circostanze 
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tnirvi biglietti di complimenti, e dicesi chè quando 
ciò non possa fare con tutta esattezza solttàgga di 
rettamente le lettere come si trovano, 

Chi dice ciò è un suo superiore, ed acco su che 


“più vivi rlngraziamenti a tutti coloro ehe conootsero all | nistri di guerra; inono devastarà de fumpsgne' coi frutti 
folico riescita della tafterin, 0 specialmonte ‘alle signor | perdenti, dicendo. per scian. vi indennizziamo; Carini; 
promottici, ed ‘al modesto quanto generoso benefattorb | dove prendeto i denari s0 le:imposte vanno per la loro 


cav, Keller. 


Xirenze. — La Corzespondante italitie anuticià 


| seguenti cambiamenti 
italiano: 

Passera, ribiminato segretario di 2* eluss 
zione di Atene. 





fiel personale  diplomaticò 





alla lega: 


Gobnella, incaricato. di reggere il! consolato di Rip 


Janeiro. 

Fata, nominato! agonto politico a Bukarest. 

Caftopasài , fiominato consigliero di legaziono a Co- 
stantinopoli. 

Collobiano, nominato segretari 
sblogton. 

Cavriani, nominato addotto dilegazione a Madrid. 





2% classo a Wat 


Hierschel de Minerbi, nomiato ndietto di legazionè | 


& Berna. 

Brichanten, nominato addetto di legaziono a Carlstube: 

Visconti d'Ornavasso o T'erzaghi, nominati: addetti di 
Jogazione a Parigi. 

— Il gorente responsabile del giornale. La nuora 
ipoca, accusato d'ingiurie alla sacra persona del Re, fa 
condannato dalla Corte d'assisie di Tirenso, in seguito al 
verdetto pronunziato dal Giurì, a sei mesi dì carcere 6 
i dué mila lire di vnulta, 

leve del Cadore. — La Provincia di. Bellino 
ci anunzia che in Pievo del Cadore, in quell'estromo cd 
‘blpestre lembo) del nostro paese, si sta per fondare ink 
Sociotà avente per iscopo dî mottere fa partito tatti gli 
efomenti ne 
30n0 dar origine la naturale ricchezza (el suolo, comb 
puro di provvedora ailn prosporità economica’ del psesb 














con intraprese commerciali cho forniscano il’ Cadoro di | 


‘quanto abbisogna: 
La Società s'intitola Società d'industria e commercio 
© Ja sua deliaitiva fondazione si effottuerà colla creazione 
di un fondo di italfane lire 408 mila, da formarsi per 
aizioni di diro 100 caduna. 
‘A quest'ora sî è raccolto un numero d'azioni per l'an 














montare di italiane lire 119,600 e mancazio ancora î nonii | 


‘dei più ricchi capitalisti {1 cui concorso verto ‘non sarà 
per mancare: 





Direzione delle Gabelle. 


Prodotto dell'agosto. 














uri a creure quello industrie a' cui pos- | 


| enormità e-per la miseria. delle: popolazioni piuttosto 
icemafido che accroscendo ai profottò ? 

fi pur troppo quosta è la cattiva stria; strada che 
Heguiremo finchè Tavece di ministri da marito o da 
egle più 0 600 cdintéressite, avromo in ilfistro che 
saprà mettre tn Freno alle costose fantasie dei colleghi 
dî guoera, marina, lavorî pubblic, istruzione ‘od nigriéol- 
| tarà 6 còmibercio, 
fimo rei mmc 


ATM UFFICIALI 
| —_ 


| Lia Gatvetta Ufficiéle del 18, settetibre ret 

1. Iegnge in dala DI aifisto 1868, con cai è atjpro 
vata Ta vonvebizione itfputita ddl 20 giugno 158, tra 
i ministri dl Lavori brbblici è delle Aininte, ed i tap. 
presentati. della. nocletà Vittorio Wmanuele per assi. 
trave il proségaimento delle lince cio eomponiono la 
| ruto ferroviaria delle Galabrio è della Sitia 

2. Avviso di concdtio. 








I Cronaca Cittadina 





Î Consigito Commate di ‘Torino, 


‘Seluta straordinaria det 18 settembre. 
Prosilenza GALVACNO. 

Ta seduta di apre allo ore 8 It. Sono presenti 20 con- 
siglior. 

1 Consiglio approva senza contestazione la delibera 
zione della Giunta riguatto al vohntratto passato col Go- 
verno circa il Daxio consumo. 

L’ardino del giorno porta la discussione sul! progetto 
d'appalto presontato dalla Giunta per la migita vendita, 
che finora fa per convenzione cedita alla Società degli 





| d Ara si oppongono al progetto di appalto 
como origiab di gravi contestazioni @ di dissi per l'av- 
venire. Chiedono si nomini una Commissione ché ‘tudiî 
Ta' questione e ne riferisca al Consiglio. 
| Favale appoggia la proposta Ara, a cai aggiuuigt un 
| omendamitito. Egli chicde chela Commiiaionié sì procuri 
dla Socleta degli esercenti una proposta, da presetitare 
oi Al Consiglio. 
Dopo diverse spiegazioni del Sitdaco, a cui. fispolide 
il cons. Ara, viea posta ai voti la proposta sospensiva 











1908: 1887 | 2ra, ed è approvata, 
La (6,148,020 gli Li 5,408,6049Ì | ‘Baru/fi chiede clie il Consiglio e la Giunta prendano 
» 150,20752 » 188,172 /4b | in considerazione la ogui di vippiù crescento altera- 
Dazio di consumo » 9,540,895 78 » ,083,02.08 | zione doi vini e della bia. 
Tabacchi » 03,73) »  X,089,862 28 | Sono alottato senza discussione 16. vonclisioni della 
Sali » 56R0,150 90» 5467,962 68 | Giunta riguardo al riparto dell'iniposta. fondiaria. Como 
Polveri » (2340 "270857 /38 | pure è accettata la gropobté della Glunth. rigilizdo ai 
cn) Tacali pegossari allo suore seudlo @lomeniari da sprirai 
Totale L, 99408,195 11 L. 20,550,052 57 | nella nostra città. 
Dimfanzione 57,567 46 


Ì. 29,556,062 57 


Questo prospetto è sconfortante. All'infuori delle db- | 


fran tutti; gli ‘altri prodotti souo in #ibasso, Sono in di- 
‘minuzione i tabacchi, n rovescio di quinto suecedé: in 
tutta Europa; sono ‘in diminuzione 1 ‘diritti marittlti, è 
in diminuzione infine il dazio consumo che pur dissesta 
© ‘sconvolge tuttii bilanci. municipali. 

E con quosti bei prospetti dinaazi i nostri famosi mî- 


iii ice 





cosa questi sì appoggia per accusare il Cavalli pal 
quale si era ralleatato alquanto il morso. 

Dalle liti, sumenzionate si venoe a stabilire che il 
marcio stava. nell'ufficio: compartimentale di Bolo- 
gno, dove alfuiscono tutte le lettere dell’Italia su- 
periore per essare trasmessa a_ Firenze, e (di qui 
per' essere recapitate ai destinaiarii dell'Alta Italia 

Ii Cavalli era appunto, addetto all'ufficio di posta 
della stazione Terroviaria, e su.di [ui s'era elevato 
qualche leggiero sospetto, perchè dapprima contra- 
stava sempre col ‘bisogno, e poscia. erasi dato alla 
vita dissipata facendo mostra. di danero. 

Dgpo di essersi praticate varie indagini, le quali 
riuscirono înfruttuose, il direttore compartimentale, 
sig. Raffaele Messeri, ricorse ad uno ‘stratagemma 
per vedere se i sospelti erano fondeti, Fece scrivere 
ana lettera diretta a certo Carlo Yanduzzl in Fer- 
rara, nella quale incluse due biglietti di banca l'uno 
da L. 25), l'altro da L. 40,.e presi gli ‘opportuni 
concerti can alcunifimpiogati diede alla lettera tatte 
le apparenze di lettera raccomandata ed assicurato, 





ommettondo; però di regiatreria, nel ‘solito elenco | 


delle lettere raccomandate, quindi la mandò nel 
pacco. colle altre! all'ufiio della, stazione. 
Îl pacco doveva arrivare alle ore 9 circa di sera, 





‘e a tal ora nessuno dpyeva, {ruvarsi nell'uficio ad ee- 


cozione del Cavalli, 

Arrivato. il. pacco, i), sig.Augelo,.Gavosio, sì mise 
ad espiare pel buco. della serratura Vil. Cavalli, il 
quale aprì il pacco e sì diede a raffrootare le let- 
tere coll'elenco, Giunto a quella del. Vandozzi, non 
Vedendola registrata, la mis subito .in disparte, e 
terminò l'operazione. 

Quindi riprese la Jettera del Vanduzzi  l'accostò 








Riguardo ai favori di ampliaaione del ‘Jocale dove ia 
aedo l'Istituto, professictale, IFavale chiede la parola por. 
far oaservare ché si potrebbero ditenere dal: Governo 
per gli usi della pabblica istruzione i locali che giac: 
cioho inoccupati nella nostra città, Chiede che si favi una 
Deputazione dl Govéfio. 

Il Consiglio adotta all'annnimità ln proposta Favale, 

L'ordine del igiorhio rea Îl regolamento da instituirsi 
per l'orchestra, civica © la muaiea della Guardia, Nazio- 


nale. fate 


y 
al lume în atto di vedere dal trasparente: che così 
conteneva, Ea, fate girate più volte da una pare 
e dall'altra;}ie apllevò un lembo-ablla ‘busta di 
volucro, la guatgò dicora attentamente , poi la ri- 
mise sul tidalo. Stetle alquanto: in perisiero, @ 
quindi, dgr la seggiola, st'alzò in piedi 
portossi alle abbbra dn sigaro, per accendere il 
‘quale diede di piglio’ alta lettera di cli si trito. 

La lettera era in fiamme da un Angolo, Il Cavo- 
sio temendo che la fiamma consimasse anthie l'due 
‘biglietti ivi contenuti, enitiò impetuosamenté nell'uf- 
ficio; il Cavalli, quasi preso da paura, spinge. in 
fretta tutta Ja lettert sulla Sanima del gaz, e fa 
mostra di accendere il sigaro. 

— Ghe cosa fate ?' gli domanda. 

Il Cavalli nom ‘risponde, gli volta le spalle è tira 
‘boccate di fumo. 

— Che cosa, fate? 

— Acsendo il sigaro. 
| — Avete trovato tulto în rezola ? 
| Il Gavalli, colle spalle sempre rivolte al Civosio 

tira con premura boccate ii fummo. 
| — Non avete sentito? Avete trovato ttitto {ii re- 

gola? 

— Sii sì, tutto va bene, 

Gavosio vede che. ta. lettera ed f Yiglietti sono 
perduti, esce 6à iveerte subito dell'ctidiità ll'cipo 
d'ufficio signor Lorenzo Tinelli, il qualè manttà im- 
medistamerte per die’ guardie: di  pubblita sicn- 
rezza. Quindi eritrano amendas nell'bfficio Uel'Ga- 
valli. Questi era! interito a cofifricare col piede il 
‘favimento onde distruggere oghii ‘tractia della let- 
tera abbruclata; 


— Ghe cosa: fate? gli dmanda il Tinetfi: 















































* (discreti aollecitando.l'egregio: signor Provwaditore a vo- 








Dopo una lunga ed’ anjmata/fiscussione a cul presaro, 
parto altre il'Sindaco; i consiglieri Capuecio, Ara, Corsi 
Noli, Sclopis, il Consiglio ,-untando:)a | mancanza | nia 
seduta della Commissione chesprogattara il regolamento; 
dava un voto di fiducia alla Gipiato, concedondole facoltà, 
diotro proposta; del consigliere Fatale, li prorybiere per 
Ja prossima stagione tentralo, senza prezdere!, per l'av: 
Venire ulteriore impegno. 

Il Sindaco fu leggere diverso deliberazioni state prose 
dalla Giunta ia via d'urgenza © quindi: scioglie ln scduta 
alle ore 10, 

" . Iutlinto Industriale e professio- 
male. — Via Oporto, nin. 9. — Dietro recente disposi 
‘zione ministeriao, l'iscrizione ngli esami di licenza della 
prossiaa ‘sessione autunnale verrà chiusa con tatto 1 21 
di questo mese. 

«2 Imtruntone. — Parecchi mesi sono nua gignora 
maestra presentò alle, autorità compeienti ina proposta, 
colla quale cì offriva a dare gratuitamente dello lezioni 
di elementare ©, mornlo istruzione ne infelici adulte 
che si trovano in carcere. È codesto un 3) bello divi 
mento cho ci pare) degno della, maggior loîe e della più 
sollecita nccettazione: diffatti a combattere il male gio- 
ver sempre più ‘effcacenionte lo! stenebraro Je menti | Ci 
degl'infeici caduti, fl più apeaso por. colpa d'iguoranza, 
cho non lai gravità o la frequenza delle pexc. 

Gli è perciò che stupiamp.veramente nell'udiro che'la 
domanda della predetta; signora maestra on fu anco 
sonico deguaia d'una risposta; 0 non ci pare d'essere i 


‘Bollettino astronomico dell' Orservatorio;di Torino 
Tempo; media doma) Î 
20 settembre 1868." 
Nusggre dol wate,gre Gì5 — piaggio nligeri- 
dianox.oro 12 12 — gramanto, gre 6 19. 
> Nascore della Lina, or610 27 matt — passaggio 
|. meridiano, 3 4 sora, — tramonto, oro 5 85 sora. 
Giorno della luna A* 








Morti denunciati allifficio dello Stato Civile 
11 giorno 18 settembre 1868. 

Vitoglio Margherita -nata-Valò- d'anni 74; di; Torino; 
contadino, — Sanmartino Giuseppe, id. 69, di Mazzè, 
contadino — Notari Maria, nta: Batuell,-id. 98, di Fa- 
pria, negoziante — Civallera Lulgi, id.-99, di Cuneo, 
possidente — Calliori Giuditta: nta Antonietti, <td. 62) 
di Castelltto; (Ticino) — Miglio; Giovanni, 1818, divi- 
novo — Più 2; minori d'anni 7. 
icliarate all'ufficio dello Stato Ciudle 

i giorno 18 settembre 1868: 

Maschi 19, femmine 9 — Totale 21. 

——— w_-—s 


serivono da Napoli: 

È giunto/il' R: decreto che annulla” le, dichiera- 
zioni della Deputazione provinciale del 46/6 20 nuig: 
gio, e che revoca il decreto, del. prefetto di. Napo! 
46 lugl 

Or-hene,, più di 4 mesi si è. posto a risolvere 
una; questione di, competenza governativa, c..poi sì 
è riusciti a dichiarar arbitrario, un atto del prefetto, 
del primo magistrato: della: provincia; ed! a' confer- 
mar nellò stesso tempo il suo Oporato, Il giovine 
Rudini, come un fanciullo a cui sì neghi la sode 
sfazione d'un dì di vacenze, tenne fl broncio per 
un paio di giorni e minacciò o, sciopero: papà 
Gualterio riuscì a consolorio, 

Vi' ricorderete di quel tal. Chimenti, impiegato 
alla cancelleria del tribunale correzionale, .che.invo- 
lando alla giustizia sd ai poveri accusti, lo cauzioni 











‘Nascite 















Jor presidore, una dotorminazione in proporito. 





tati nd intervenire all'adunanza' generale, che avrà luogo 
alle ore 7 pom. /di sabbato, 19 settombre, nol locale si: 
tato in via, Alfieri; n. vicolo della Zaverna di Londra, 
primo piano. 





Ordine del giorno, 

1. Completamento dell'ufficio di dappresentanza. 

®, Comunicazioni, urgenti della Presidenza. 
TI Presidente 

Doxîtx1co Namnao: 

















verno, francese. non ha! mali diretto \al Gabinetto) di 

Fitenze ‘alcuna rigliivsa pen otenere | in bacluo; di 

Salystaggio sul liktorale italiano delMediterraneo. 
Il Governo italiane non (ha. pereiò. avuto otca- 


| sione di deliberare: su tale.argomenta, 


La stessa: Correspondince "dice essere. parto di 
pira immaginazione l'estratto, dato dal Journal de 
‘Paris’ di un: preteso dispaccio diretto dal generale 
Mevabrea, al signori Nigra. 
e 


ESTERO 


terlimo. — (Nostra corrispondenza) 
13 settembre: 
nostri giornali continuano a discutero Ja, quistione 
dalla guerra 0, della ‘pace. 

La stampa ufficiale. cd ufficiosa riposa sulla cattà 
dell'Imperatore, attribuendo tutti i rumori di guerra di 
oltre. Reno, alla fantasia dei giornalisti, Questa stampa 
non vedo neppure la necessità per l'Alemagna del Nord 
di far entrare così presto nel suo grembo la Sud-Alc- 
magna e quindi ragiona che all'Imperatore, selbene fosse 
disposto a cedere al paîtito guerriero, mancherebbe ogni 
protesto, per farci la' guerra. 

‘Altro è il cano di quella! stampa che‘ potrebbe din 
indfpendonte, perclià.ragiona ‘senza i vincoli d'una poli: 
tica momentanea dettata: dal Governo. 

«= 11 Governo fedorale della Nord-Alemagna;, così. dice 
essa; ha gittato uno scandagiio nelle acque della politica di 
Parigi, congodasido la terza, parte: delle: truppe presenti 
e così soddisfacendo alla dimanda sovento. csnrdesa da- 
gli organi del partito: bellicoro, francese di fare un co- 
mincinmento di d'snrmo; Se adesso, il Governo, francese 
‘continua ad armare, Berlino saprà ciò cho bisogna fare; 
10; al. contrario, cosserà \da' suoi nemameati, l'Europa 
potrà respirare ed i cavalli, del 1866 potranno, essere 
venduti. 

« Ma cho cosa vediamo oggi? Lo scandaglio è, pel mo- 
mento, ben lungi dal rocarci la certezza di pace /che vor- 
rommo avere. 














rilasciate per la loro libertà, provvisoria, era riuscito 
a fuggire con ungrazzolo; di, ben 50;mila lire Ii 
processo &.ura ben avviato, alcuni ‘miserabili com- 
plici sono arrestati, ma: il maggior colpevole è..... | 
chi sa dove? lcassieri che foggono sono in Italia | 
come l'Arabe Fenice : 
« Che vi sia ciascun lo dice 
Dove sia, nessun lo sa. » i 
Teri fa aunilziato ‘al Comando superiore , della | 
guardia nazionale che qui giungerà il Re;ai 23 del | 
correate mese. 


‘n TumvDirezione, dell'Unione, Società d'artisti ed 
industriali; avvisn tuttii socì che col giorno di sabato 19 
settembro hauno pricipio le adinanzo gonorali. 
Per la Direzione 
Ti egr. Gixcco! Giusent. 





% | 
‘Che talentone! — Ci narrano il sognente a- 


sieddotò di cui ci assicurano l'autenticità. 

Un fiovanetto presentati agli csnmi in un liceo (non 
diciamo quale) di Torino. Uno dogli. esaminatori (non 
‘sappiamo; chi) per interrogazione ‘gli. dirige le seguenti 








parole: NESS 3 Il Gonsiglio. comunale continta le suo tornate a 
— Mi dica iJnomi dei senatori e dei deputati alla Cn- | aran galoppo: i liberali: hanno: disertato, restano i | 
mera. 





governativi padroni del campo, e le evotazioni si 
succedono ancor -più rapide. delle deliberazioni con 
va decilità ammirabile. [ 
1 ‘forestieri giungono io gran numero; Pompei ; 
sue vie. dì 18 secoli fa popolate dagli stu 

deschi,, dagli irrequieti Francesi, dai curio 
1.e gl’ltaliani? Qualcuno ve n'è purianco, 


— ‘Signore, rispose acconciameato ‘l'essminando: non 
Ro itudiato 11 Calendario generale n Il Palmaverde. 
"Veramente la paro incredibile: ma simo avrezzi a ve- 
Gerne tali'o tante! 
Ouservazioni | meteofalogiche] fatte. nel'Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 


























ia mo dolorosamente «essi non servono! che ® far nu- 
gra f DIS mero. » i 
Ea |36 8 Stato Sappiamo! che oggi (47) sarà sottoposto alla firma 
E Gilia le il decreto chi fi statuti della Si 
Salitaliez| adi resle il decreto che ‘approva gli statuti della So- 
: Bei z| SIZE) ve [mesto | cietà anonima per la regla coîneressata dî ta- | 
SEHR gs [88 E bachi. 
E = nre. Il Consiglio d’amministrazione della Società stessa 
6 af 793,31 16,4]019,8, ole {coperto è già composto. Fra i membri italiani che devono , 
Spe| TAV IGO dal cin ‘tons [cotato, | costiurlo sono il comm. Balduino il .marchase Ri- | 
3 [VARA (AGOS UI0A] Sp ce ese poor dll iliocatore, Dei I archeso Gioni Abe 
Sp. n ir MARE Rabole” [coperto 
9 p.l 7578) 182! 1261 B01N-dabole i iau ser: | ael\Governo: presso;;questa Società: fa:nominato‘il 
ratara Gama gl nord } siinima 153 |seostore Farina. (Nazione); 
Temperature 


im gradi contesinali 
Pioggia millimetri 0,8. 
Temperatura minima della notte del 10 14,9. 


massima 21,0 ES 


La Corvespondance'' aliene, rettifcando un'as- 
serzione dell'Opinion Nationale, dichiara. che il. Go- 


-— —___,r__—t b ____——@ 


— Spengo una carta perchè non faccia fumo. 

— Perchè accendete carte, in: ufficio? 

— Per comunicare il fuoco al sigaro. 

— Da un aogolo di busta pon tolalmente consu- 
nua pare che ilibiate abbruciato; una lettera. 

— È una busta di lellera mia particolare. 

Jo questo punlu entrano le guardie colle manette 
fra Je mani, Il Cavalli diventa bianco in volto cime 
un tovagliolo di bucato: Viene perciò interrogato' dal giudico ristrattore, 

— Chi dobbiamo arrestare! domandato le glar- | — Avete voi ‘glietti dn'mille tire? 
die, — Nossignore, non'me'ehbi maî' in ‘vita nia. 

— Quello che è più confuso e. pallido, dice; il | — Ne fu sequestrato uno in casa vostra, e pre- 
Tinelli. cisamente ‘nel vostro‘ cantarano. 

Le guardie si porlano ai. fianchi del Gavelli, — È impossibile. 

— Son perduto! questi esclama. — Eppure è qui. 

_— Prima di tradurlo via, dobbiamo) fargli. una 
perquisizione sulla persona? domanduno le uardie. 

— Senza dubbio. 

— Perquisiscano pure; io: non: ho- niente. 

Si toga dapperlulio e .pou gli si rinvengono che 
pochi biglietti della banca popolare ed alcuni bi- 
glietti, dî complimenti. Si. guard ‘ancora’ nel suo 
scrittoio « si. trova un biglietto di Bonea di L. 250. 

— Dove l'avete preso? chiede il; sig. Tinell 

— Non è mio... me l'hanno dato... è di mio pa- 
dre, me lo diede per: cambiarlo in biglietti di: pic- 
colo taglio. 

Sì rinviene pure una cambiale stata soddisfatta 
pochi giorii innanzi al banchiere Basilisco. 

— E questa cambisle che cosa è ? 

— È mia, Ja ho pagata, 

— Dove avete preso i danari per pagarla? 


Jai data' della cambiale è di data posteriore al vostro 
trasloce! Se avele preso danaro a mutuo, è segno 
che avevate bisoguio; ‘che. uon' avevate in serbo dei 
rispermi! 

— 1 risparmi li avevo a<caso, quando incontrai 
ll mutuo, ‘era fuori ‘casa. 

Sì ‘procede eziondio ad! una perquisizione: in/casa 
‘sua, e gli sì sequestrano biglietti da lire mille, 


termi 





di nascondere un biglietto in. ‘casa. vostra mentre 
Noi! ne avete la chiave fn saccotcia. 

— Niéote vi ha' d'improbabile colla’ immoralità 
l'che' attualmente vi ‘esiste, 

— Questo biglietto fu riconosciuto da. certy Ca- 
vallerì Gaetano !'di ‘Ferrara, e fu/sottralto' da una | 
lettera che' questi ‘aveva ‘spedito li 7 luglio ‘ad an 
certo Alessio Frediani di Modena, 

— lu-non so niente, non. conosco nè l biglietto, 
nè il Cavalleri, ‘nè il Frédiani. 

Slistrusse! regolarmente l processo, ed il Cavalli 
vino mandato dinanzi la Corte d'Assisie di Bologna 
come accusato dî: cinque distinte traffe per soitra- 
zione di biglietti del valore di circa L. 3000. 


























«Il Constitutionnel! ci disso jn risposta. cho: abbjamo 
da rinunziare per sempre ‘a passare; Îl, Meno. & Ta 
Prusse dest arvelte el'arritera au Main; » o por com- 
lotare questa fraso,Ja Franco dice che per l'Italia essa 
non riconosce che il trattato di Zurigo. x 

* Noî.ci domandammo,;se -jl Constitutionnel avrobbe 
forse inteso per.Ja frase « $'arrétora au Main » tina 
‘ninzia all'anneasione della Sud-Alemagna 0/d'una parte 
di essa alla Prussia. fi 

«Ma eccoci oggi liberati di-quest'incortezza; Il Con- 
stitutionnel dico, ricisamente in un secondo articolo che 
« lo speranze, d'una, parte. della; stampa; prussiana ; sono 
irrealicable». », Nol. non sappiamo, che ‘alcun. giornale 
prussiano abbia mai chiesto altra. cos: fuorchè tutt'al 
più l'estensione della, Confederazione alla Sud:Alemagna, 
ed atiche questa a condizione cho gli Stati meridionali 
ai risolyano liberamente, a_ dimandare l'entrata; în en 
Tale fu sempre il linguaggio della, Gassetta Orociata, 
della Gaesetta Nazionale di Berlino essimlli. 

Or Deng; Il Cgrititutionne?, dico a questo, gazzette; di 
‘ui l'una rappresenta l'aristocrazia 0 l'altra il gran par: 
tito liberale con (ntti i sucî rami, che Je loro,aspirazio 
Sona a invéalisabies e che sov0 l'effetto, d'una ambizione 
senza limite. » So dunque un giorno gli Stati moridio: 
‘nali ci dimngidassero l'entrata nella nostra Confederazione, 
‘noi avremmo da respingerli, solamente: per piacere alla 
Francia. Mn quanta è l'offeen che ci fa il Constitution: 
el con queste parole : e, grazie a Dio, sono parole sol: 
tanto | Ta verità , questo non è il linguaggio pacifico a 
cui ci attendemmo dopo il disntimo; che abbiamo ;comin- 
ciato; 

«Eppoi \il Mowileur chie fn egli? Non dà altra cosa 
he il semplice cenno che Ja Prussia, ha congedato una 























manbi;; il div. Neaciui,;il: prof! Vegni. Aydelegato ; PAtt2 dell'eserello prescate, senza accompngnare questo 


ragguaglio con Qualche osservazione per cui ‘si noti es- 

‘s6r0 evidente che la Prussia non vuole Ja, guerra. » 
|’Nissun ragionevole dubita che fl inguaggio della stampa. 
| governativa qual'è oggi, sia soltanto l'accompagnamento 

‘necessario dello scandaglio che sì pratica oggi nelle acque 
[1 Pari, cche lo dio stamps tono parfttamento d'a 


e —_ ———-— 


colle circostanze attenvanti. 

Ia Corte lo condanna soltanto alla pena. della 
reclusione per anvi 

Passiamo ad'un reato di sangue. 

Donzelli Domenico è un buom vecchio: urbai è 
alla fine del suoi giorni, e come uomo. d'ordine, 
' non vuol morire lasciando imbrogli ai suoi eredi. 
* Ha qualche ‘credito litigioso, e per trorcare. ogni 
! quistione.è disposto di sagrificare una. parte dei 

î. Dopo aver assestato i suoi affari in paese, da 
| Polverigo sia. patria, si reca a Cupramontana; per 
| terminare una questione col veterinario di,guel Go- 

mune. 

Trova 

















vetarinario, disppsto {a transigere , edi 


— Qualcheduno lo: ha riposto tà) per compromet- * due @ tre mila lire si contenta di esigerne, ano. 


| Gorti Rosati Sante, ‘Zanotti Giusenpe e. Merinî Giù 


che il vecchio aveva riscosso tal spmma x; lu gu la- 
rono;ad aspettarò lungo la via per la quale doveva 


— Non è probabile che alcuno si pranda il piacere |! seppe, questi evso dulla galera, venuti a cogoîzione 


L'infelice Donzelli percorreya; la. strada 9 passu 
lento, appoggiato.al suo hastone. Li tre. grassatari 
gli saltarono addosso, e gli intmarono la consegna 
dei denari, 

— Non ne ho, risponde il vecchio. j 

— Come non ne avete | siete un. bugiardo. 
‘scopate subito la pena di (al bugia; in (ciò dire , 
uno del tre grassatori, gli vibra na. coltellata sal 
ventre, 

— Per cari consegao,; subito; tutti 
denari. i 











Lola vita, 





— L'ho pagala coi risparini cheavevo fatto quando | - L'accusato<andé in una-infinità di chatraddizioni; 
ero impiegato alla posta di Borgotaro. | i giurati però si. mostrano. miti a suo riguardo, lo 
— Come va? a Borgotaro avete fatto risparmi, e ' dichiarano colpevole soltanto. di due sottrazioni ‘ 


— Gi vuole' una lezione severa per tirare questi 
vecchi avari alla ragione. 
— Voi aveto delle obbligazioni verso di me, ed 











cordo , ‘quando si tratta della linea del Reno. Questo si 
passerà tini giorno , ma il tempo non è propizio a co- 
desto; porchè oggi ofondo î. Francesi ciò che domani 
forne non li offondorà. 

Cho: cosa direto' del fatto che ei dà per sicuro, che il 
‘nostro; primo, ministro prenderà, dei bagni di mare, sulla 
costa moridionale. dell'Inghiltorra/?, La sua caduta da 
cavallo, cho fu'assaî grave, lo ha impedito di prefdere 
i bagni del mar Baltico, epperciò la stagione essendo giù 
Avanzata, doro cercare il elima meno rigoroso, dell'In- 
ghittcira; Non c'è nulla di più. por quanto ci possano 
fabbricaro supposizioni 1 novellieri. 

Il re, che; è oggi a Seliwerin per fare l'ispezione della 
3 brigata dell'armiata federale, passorà quindi allo Sic 
vig:Iolktein, Questa sua visita è anzitutto destinata allo 
Slesvig il quale ducato egli percorrerà su tutto lo suo 
costo, impiegandovi sci giorni. Di ritorno a Derlino si 
troverà col. suo ospito l'imperatoro di Russia; Questul- 
timo resterà cingue'o soi gioruî da noi: vi avrà Telle 
cacelo dolla. corto. 

















Qi scrivono, da Parigi + 

Dopo Chilons, Lannemezan: QResto rospitar'l'aura dei 
campi, sembra aver’ dato addosso alle facoltà oratorio 
dell'Imperatoro; egli non sa più parlare, egli non viel 
più aprir. bocca: Invero non, sò, so per Napolsone III il 
tncero sia una rise de guerre, ma quello che.è sicuro è 
chè dopo aver sollevato;mille commenti col suo discorso 
a Troyes, ora fa ancor maggior chiasso col suo silenzio 
di Chalons. E notate bene cho tutti quelli che non;ave- 
vaio perdonato all'Imperatore i suoî discorsi sibili, ora 
non sono sposti menomamento a perdonargli il suo sì- 
lonzio enigmatico. Insomma è un corror dietro a tutte 
queste congetture più o meno plausibili, un giuocare n 
mosca ‘cieca con tutto le probabilità, sperando, al buio 
d'ogni cosa, como si'è, di poter afforrar qualche; capro 
espiatorio che consenta di buona grazia: a far per qual- 
che giorno, e spese della; pubblicità. 

1 due sovrani cho sl stanno a fronto, lano organi» 
sato quest'anno; una caccia ]n più. atrana.del mondo. 
Essi vanno, a caccia doi maires, casi cercano il loto 
maire, o, questa povera © pallida autorità è costrelta. è 
far îl punto d'appoggio della politica realo od imperiale. 
‘Accade un fatto nuovo ? ritornano. nogli alti spazi delle 
‘nti bollicose ? Presto, per carità, qualche maire, e cho 
sia ben campagnolo, ben. incompromettente, che abbia 
‘ina corona di consiglieri. più giubba di. panno grosso 
di tai, 

Il Ministro dell'interno sincarica di trovarlo; un' pic: 
colo, paeso è commosso; vede alzarsi dei pali,, adornnrsi 
lo porto rusticario con dogli archi di trionfo: il maire si 
metto la sciarpa tradizionale, cammina pottoruto, con- 
fuso; le'campanie suonano ‘a stormo, i corrieri sì succe- 
dono, poî giunge: una. vettura, il maire si slancia alla 
portiera, un: signore dice quattro parole 0 saluta, Îl coc- 
chiere sferza i cavalli... x Chi è? chi non è? — È lIm- 
peratore! — E ‘che cosa la detto? — Che avremo la pace. 
— No, cho avromo la'guerra.. 

All'indomani tutta in Francis ha gli occhi rivolti verso 
un piccolo punto. geografico; vil Moniteur ba, nelle sue 
colonne una comunicazione in grandi caratteri ed una 
croce della Legion d'gnore, L'Europa è salva. 

Faderico Guglielmo non si lascia sgomentare. Proîto 
come sarebbe a. rispondere alle cannonate calle canno- 
‘nate, replica af' discorsi coi discorsi. Anch'egli ba tro- 
vato Îl suo maire, anch'egli ha detto il suo fervorino. 
Chilons ha additata la via di Kiel. 

Ma Kiel è stato più esplicito di' Ohalons. Convenia- 
mono: ‘altro è far:un' discorso all'apertura'd'ana sessione 
logialativa, quando): questo \discoreo ' è ‘uscito: dal gabi- 
netto dei ministri, è stato postllato; corretto; ricorretto; 
insomma fatto! ad; oc, altro è improvvisarne uno innanzi 
x doi soldati, a. doi generali, a. dei marinai ‘che vivono 
più per il Re che per la patria, che sono pronti al ap- 
plaudir qualanque parole: che significhi guerra, bandiera» 
| inimico, gloria. 

‘A Kiel Federico Guglielmo si provò è. fare il Numa, 
ina la dea Egeria era amminlata, o fingera di essorlo: 
Îl Numa cominciò chetamente: e parlando ‘al rettore di 
quell'università disse che in Europa non v'era nessuna 
fagiono perchè la pace potcsse essere turbata, Natural- 
mente i prodi della Prussia non poterono n’ quelle parole 




















invece di rispettarmi ,, aiutarmi , mi maltrattate, 
dice il vecchio sd uno dei grassatori. 

— Ah mi conoscete, ebbene farò. in; modu | cha 
non mi conoseerele più; 

Gli ‘salta addosso,:lo ertbla*di coltellate, e poi, 
toltigli tutti i denari, lo getta in une vasca d'acqua, 
dove l'infelice Donzelli fu trovato. all'indomani 
freddo cadavere. 

Dopo di ciò i grassatori; sapendo che un certo 
Calistri, aveva qualche motivo d'odio coniro il Don- 
zellî, procurarono d’introdurre qualche oggetto stato 
‘depredato al Donzelli stesso in icasa)di esso Ca- 
listri, e fecero in modo che la giustizia gli fucesso 
una: perquisizione. 

Il Galistri fa arrestato e detenuto per lungo tempo 
în carcere, 
istruttoria | della  causo,\però stabili 'inaue.n7a 
del Galistri, e. la colpevolezza: del Rosati  Zuuntti e 
Morini, 

Per la qual cosa ‘mentre Vil Galistri fu rilasciato 
in: libertà. furono, arrestati li Rosati e Zanotti. IL 
Marini ,, più fortunato ‘de’ suoi compagni , sì iriva 
latitante, 

Gomparvero; perciò soltanto; liv Rosati e Zanotti 
davanti. la. Corte d'Ancona,:la quale li condannò alla 
pena capitale. 

Ivdue - condannati; ottennero. dalla Corte) di-Gos 
sezione annullata la: -sentenza ‘ed \in .conseguenza 
dovettero comparire! per render. conto' dello stesso 
realo davanti: la Gorte d'Assisia di ,Ferm». 

Quella. Corte non, fu ite di quella» di An- 
cona, e condaunò neavamente; lî Rosati e Zano 
alla pena della morte, 

Questi ora aspettono la grazia sovrana. 



































Gunzio, 























































ralteisore la sorpresa: « ma'a che siamo; dunque qui ra- 
dinati?. sembrano rispondore, mentre il (temporale ac- 
cenna infuriare, 0 che, ci faresto, credere. che siamo 
sul più bel'ecreno? » Allora il Ie di Prussia. cominciò 
a actitirei un po'di capogiro: si ricordò e-corone. a lui 
olferto ed. a.suo figlio dallo giovani di Borlito il di del 
suo grosso trionfale, sî guardò intorno; la des Iegeria 
non lo sentiva; al.3u0. posto, erano doi. generati, dogli 
ammiragli. 

Tuvoce di parlar di pace, gli venno alla mente il Ft: 
terland tradizionale della vecchia Germania : Numa è di- 
vcutato. Romolo, « Sdatite, sagli disso, tutto questo l'i 
bito per Fassicuravi: ma quello che è sicaro è che io 
ho déi for di soldati, bo degli (eoceltenti! gonorali , 
una flotta clio. nola (di coprirsi di gloria : or bone essi 
liano già provato che non indietreggieranno innanzi dla 
iattaglia, 56 li forseranno a'venir allo. mas 

TI rettaro dall'anivorsità di Kiel sî commosse sotto la 
ana toga, un fremito corso per il crocchio dei. generali; 
Pedorico, Gugliolmo: pensò che; quel cio (era) detto, era 
detto, © chiuso fo, Inblra, 

l’ensato ciò che accadde a Parigi quando giunso il di: 
spaccio clio racchiudgga Il diacorso, del re, di Prussia. 

+-Sinmo, traditi! » eidarono i pacifici: eccolo la il cam- 
pione della pace,; cha!\sta cell’olivo: ia. mano, ‘mentre 
siede su tu (cannone, eccolo quegli che licennia:i soldati, 
eccolo il protettore dellaspaco, » Da Biarrits si manda 
un avvortiniento ai giornali ufficiosi, perchè si tengano 
con circospeziono sul delicato terreno. 

"II discorso del Re di Prussia devo voler dir pace. a 
Ed ceeo lo ossegitiose penne, intingerai nei calamai ' chè. 
liauno il timbro imperiale, o quel’ povero. discorso, è. gi: 
rato, rigirato; chiosato. 

= Egli ha detto! guorra, ma voleva die pacel. Ha par- 
lato, del 16/0 non del-681Fodorico. Guglielmo è sempre 
l'amico della tranquillità universale. a Ma meglio temprata 
chenon sia la penna doi giornalisti, e la. pubblica: opi- 
ione. 

Nessuno se lo noga; Il discorso di Federico” Guglielmo, è 
‘ina risposta allo millantorio degli*organi ufficiosi della 
Francia. 

Sembra che il re di Prussia voglia. ripetore ‘all'impe- 

Lore tutto ciò che è accaduto da novo anni ‘a quosta 
parto, voglia finir quolla partita cho già. da tanto tempo 
è intorrotta. . 

AI 59 Napoléono non’ si azzantò a forira l'Austria na 
sio citora agli non vallo fate un.colpo decisivo, si 
‘accontntò di fare un colpo di lusno, e la' partita nor fi 
risolta. AI 61, egli clie allora tomova l'Austria pensò di 
"tilizzaro lo ‘ire Prussiano 0 le idee#indipondenti degli 
ITtalinni. Egli pensava. che Vienna potesso battero! Ber- 
lino © Firenzo, 0 che egli, Napoleono,fentrando poi arbi- 
tro nella guerra, potesse tener. poi: per sc-Ja parto del 
leone. 

Mu stccesso quel ciro successe: invece. di; giungeto 3 
fermaro î trioni dell'Austria dovetto fermare' quelli della 
Prussia, tentò di avere il Reno, e gli fu aspramente 
negato, volle fare, un ‘colpo di sorpresa sul Lusiém: 
Vurgo, e la Dieta germicnica sorse unita 6 formidabile a 
cantrastargli’ tre chilometri di. terra, idod un'alleanza 
‘doganale, e sì gridò cho voleva assorbite | mezza Et 
ropa; ora gli culo ndilosso anche i discorso al rettore 
dell'aniversità. di’ Iiel: È un vero diluvio di'arverattà. 
La Priosta è nomica, l'Austria difàdonte, l'Inghilterra 
‘fratosta cho. farà la guerra, so egli; Imperatore, non 
conserva la puco; là Resia sembra ricordarsi che tn! dl 
i ‘soi ‘soldati passarono il Ponte d'Arvola a Parigi I" 
talia poi nutro iper Tui un'amicizia cho è un problema | 
L'Empire est la pai. 
























































L'Agenzia Iavas ci reca il testo dello parole pronun: 
ciato dal re di Premia a Kicl. 

Questo. parole furono detto in 'rlsposta ad: disccrns’ 
cho il signor Ludemann rettore dell'università diresso al 
Re noll'occasione! d'ina rapprosentazione. data ul teatro 
a onore di SM. 

Il signor Ludemani aveva insistito. sul desidorio gene: 
rale di vodoro conservata; la paco, 0 Il No rispose a 
questo 

« Per ciò che concerne i votl che voi manifestato per 
la conservazione della pace, nessuno li saprebbe più vi: 
quello che fo fucci 
è non penosa: necessità. per:un sovrano; una responsal 
lità innanzi a Dio, il volersi! costretto a pronunciare la 
fatale parola di guorra. E tuttavia sonovi circostanze in 


al un principe noo può nè; devessottrarai m-talo re 
sponsabilità. 


« (Voî medesimi avoto coî propril occhi visto! qui 5 esso, 
como la ‘nocessità d'una guorra pessà fmporsi, taltolta ad 
un principo 0 sid'una nazione. 

«So esisto fra noi tum vincolo; di confidenza e di ar 


‘miclievoli. reciproche relazioni è alla guerra che lo. doti 
biamo. 


È Del restà; io non vedo ih tutth!1LGROpi alcuna ci 
costanza che. minacci la pace è lo dico altamente per 
tranquillarvi; Ma ciò cho devo rassicurarei ancora di più 
0 1a vista ‘dell rapprosentanti del mid’èsettito e della 
mia marina qui radunati, questa forza della patria; 
qualo' ha provato che tion temo di nccéttare e condurre 
a buon termino una lotta; quando questa lo: vieno im 
posta. » 


«CORRIERE:DEL MATTINO 


Scrivesi da Firenze alla Lombardia, ‘che il por: 
talogli dei lavori pubblici fa offerto al comm. To: 
relli,, attuale, prefetto ‘di Venezia. 

La medesima corrispondenza scrive eziandio quarito 
segue: 

è Se il combiamento, o meno del‘ segretario ge- 
terale dei lavori pubblici dipende ‘in gran parle 
della scelta del nuovo ministro, quello del Ministero 
dell'interno, pare foveco giù deliberato. Anzî, a 
questo riguardo si possono abbandonare addiritture 
le frasi dubitative. 

«L'on. Cautelli © l'on. Birromeo' non sono, fatt 
l'un per l'altro; col non potrebbero / restare sello 
stesso ulficio, Benchè di un'altra ‘gradazione. poli: 
tica, il Borromeo poteva. riinanere ‘all segretariato 
‘generale dell'interno col Cadorna ‘per la tempra'ar- 
rendevole di questo; il Cantelli è di carattere troppo 
duro per piegarsi, quondo non sì trova a suo bel 
l’agio: D'altronde egli non conta cérlc i suci mi 
gliori amici în quel ‘gruppo al quale. il Borrome 
appartiene, Questi alla Sua volta ‘ha troppa dignità 
per restare in uoa posizione che sarebbe stata îm 
barazzantei per lutti © due. 

« Credo ‘sapare che si tratti di nominare -segre- 
tario: generale all’interno il cav. Verga, attuale pro- 
fetto di Parm», nomo che si dice dotato di discre 
‘energi: 


























































ANGORA' LA' BATTAGLIA DI GUSTOZA. 
Tnvuna ‘currispondebea Morena “della Gaaselta 
di Milano: \roviumo i pafticolari ‘che'seguono sulla È 


infelice campagna del. 4866, e ni oradinno; otro 
debito riferirli, invocando, come giù \eltro- volle fi 
cemmo, che la luce si faccia: 

Va giornale di Napoli, la Nwova Roma, ln pubblicata 








cina sua corrispondenza da Vienna, nella quale si attor- ! 


mano molti fatti citati nell'articolo della Gazsetta di 





Colonia, chrio vi comunicai par estratto, 0 si rettificano | 


diverno circostanzo. 

Cotesta corrispondenza vionnese è notevolissima, © 
però mi sento in debito di riferiene i tratti principali. 

Da ciò cho sorive quel corrispondento si dostme*che 
nella giornata del'‘22 giugno'1666 l'ordino di battaglia 
dell'esercito anatrinco era questo: 

115° corpo d'armata, comandato ital: genoralé Rodi, 
cccupava la linea. Vorona-Vllafranca-Peschiora; 

Îl 7° corpo d'armata, comandato dal genéralo Maroicit, 
quella da Monfaganna al Po; 

119* corpo d'arma 
‘quella di Lonago-Rovigo-Ponteligoscuro. 

‘Avanti l'alba del'29 porvennero al quaetior generale 
ittitriaco, In Montagnana, pacticolari motizie sul‘ ito 











attatogico del La Matudra, fer mezzo ‘d'una: spia ita- | 





ana: l'arcidica Aborto no" trasso ufile: prondendo le 
‘seguenti dispostatiai: 

Nell pomeriggio del #2 furono: spediti distaccamenti do 
9 Corpo d'armata, verso il Po, per unn' finta re: 
quisizione di viveri da. propararsi nei diversi, paesi è vil- 
iaggi pel giorno appresso; nel quale il 7* e 9% Corpo-di 
‘îrmata dovevano arrivare colì. Tali disposizioni vennero 
subito segnalate af generali Cialdini © La Marmora, e 
‘per conseguenza il‘primo non potè abbandonare la po- 
siziono sul Po, il secondo credendo che il. quadrilatero 
fosso occupnto soltanto dal i Gorpo d'armata austelico, 
ai avanzò per arrischiaro lu press ili‘ Vorona con un 
colpo di mano, ciò che ntpunto desiderava l'Arciduca. 

Questi, mentre in'tal'hiodo Mudbva i generali ita 
ordinara’al 7* cd al 0° corpo di condirsi a ninree stor: 
rate al Mincio, e già:al 29. di mattina essi. passavano 




















Verona, e.per'le 2'pom: trovavansi. a'Sona, Villafranca. 





‘© Sommacampagna. Tn' cotesta'guisa l'arciduca, colle sue 
forse unite, il 24 sorprese, assall e battà le truppo del 
La Marmora. 


, comandato dal generate Harting; ' 


zioni cho ciò non possa ‘avvenire ‘' cagione dei lavori în 

corso per.ls ricostituzione dell'ala, che. probabilmente 

non saranno:tormiaatà per quell'epoca. 
n 


“ISPACCI*BEETTRICI. PRIVATI: 
î (Agenzia Stefani) 

Madrid, AT settembre (citordato); 
‘ovrespondencia abonozia. che la' regina è 
«partita stassera per S.. Selastiano. 

x Parigi, dB settembre (ritardato). 

| Dil'&Moriteil, Teri maldina l'imperatore ricevette 
allo corte imperiale le autorità di Pau. Andò quindi 
a visitare i lavori di dissodamento intrapresi nelle 
(lande! di' Pontlongidalla. Compagnia generale: 
azione. 

















Metz, 19 .settembre. 
Una fitibrica di cartuccie saltò in aria: 16‘ ope- 
rai rimasero morti e 80 feriti. Vi sono 30 individui 
cstranet alla fabbrica tra mori e feriti. 
“Parigi, 18 sottembre (notte). 
L'Imperatore recossi oggi a S. Sebasuano a vis 





"tare la” Regina di'Spogna. La Regina: verrà domani 


a Biarrita. 

Lu Francerdice-che quest'abboc:amento è ana 
pura ‘cortesia, 

Leggesi nell’Epogue : Siamo invitati ‘a dichiarare 
sonza fotidimento lav voce che cabbinm© riportato 
ieri. dell'aninessione’del! Baden alla Confederazione 
dl Nord. 








Berlino, 49 settembre. 

Una corrispondenza » da' Flenshurgo alla Gazzetta 

del' Nord dice. che una 'depatazione della popol- 

ziouo: della: Slesvig:che: parla. danese avendo: da- 

mandato:mn'idienza:al ressabbe avviso (che il rela 

ricoverebbe: valontieri al condizione che. non face:se 
‘alcuna. dimostrazione: politica, 

La Deputazione ‘rivunziò allora all'adienza. L'as 

\ serzione adunque dei. giornali che il Re abbia 

















La spin ehbo dall'rciduca un' compenso. veramente ‘ iiatato di accordare l'udienza: questa. Deputazione 
principesco. Sulla sua persona non {u' possibile avere la * $:inesnila, 


‘minima nozione (Molti però. concordano: $Ul TONE € 10» re 
Fatti Diversi 


timino), essendo conosciuta soltanto dall'arciduca, dal suo + 
aiutante, colonnello Welscrahoimb, e dal capo dello Stato ! 

Avanzamento in picvola sezione! della galleria, 

della Alpi otténutosi vetta 1% quindicina di tettema 


maggiore, maresciallo: barone Joln. ì 
In ogni modo, € qui riferisco ‘cetuall 1e parole dalla !; 
scrittore della cerrispondenza, è sorprendente comella }3 























È Dre 1868: 
aa sia ricacita a. mettermi Vin possesso (el piano=di {i rog gui 
Daltaglia; ma difiilmente — notato suo — difnet ("tocco Su Losa 
‘mente ai scoprirà implicato Gnquesto affare un ufficiale °° IE Nord =» V5@ 
superiore dello Stato maggiore. ti i ZI 
DI At + Totàlo dd finbocchi Mo 5240 
n municipio di ‘Mino ottunne che' il canone go- È PRA) nie os 
vernativo dell dazio-consumo fosse ridotto da lire! pi Sa lieenne e, 
si 1 Tinbocco Sul do bla 
3,199,000 a lire 2,860/C00, con un ribasso di Miret "Ta > Nord SOSTE 
È | 892,000, più la! facoltà di pagare senza interessi in | e 
{ quattro anni l'arratrito, che ascende a somina molto i Totalé gen: dué'imbocchi M. 878816 
considerevole. . ! | Liiighiozza intiora della galleria "1899 — 
Anche Torino, cume sanno i nori leluri, vt-{ DUET 
tenne una riduzione, ma di sole 1,1259000; cai * ‘Rimangino a scavarai Mo si 85 
nessun condono; per. gli. arretrati; |’ Zorino, 8.17 settembre 1068, Ù 
i 


|‘ Atalgrado la notizia ‘data. da noî da alti gioriati 
{chela Camora dovanio, essere. convocata pei primi di 
i novembre, crediamo, in seguito a più positivo. informa- ' 


==. 
" Rinzbwi Manco gerente, 
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Votizie Commerciali 








PREZZI DELLE UVE. 
ALDA, 17 settembre. —' Mercalo della ice. 
Dolcetti miriagrammi 15000; prezzo da lr 
1.9 a 2.90; prezzo ifedio lino 2 10 — Uve 
diverso; midagrnmmi 1000, tb lire 1 7521 9 
piazzo; medio lis 1 #6: 

ASTI, iiercato) del ‘1B settembre. 1H68; 

Quantità introdotta sul: mercato a tutto il 17 
settembre miriagrazami 920,471. ; <in mustelli 
num. 

Parbbro da L.2 05 4 2.10 — prezzome: 
dio) per oguî miriagramma Lire 2 45, 

Uro da Lit 50/2 2 15— prezzo medio 
por ogni miringramma liro 189/788. 











cana, 17 pottembre. — Mercato delle uv 

Miriagr. 16,876 {da lira 1/95 /a 2 25. — 
Prozzo medio lire 1 85.77. 

Più miria 8742 a prezzo di rapporto. 








—_—___———_—_—_—__— 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
( Nostra: corrispondenta ). 

10 settore, — Il feumento tonde al rialzo, 
1'sogala e la meliga tendono pure al rinlso, 
t'avona è stazionaria, (Îl riso subì ‘un noto- 
volo rialzo. 

TI bestiame fa molto ricercato. 

Mrcato moltissimo animato. 

Si vendettero : 

320 tt. Frumento 1° g. da L:23 49 a 94 I 
178 » id. 3nid.da » 9407 ad 

210 + Segala da n 19 05a 1608 

39 + Avena da » tl 40/010 81 

Ti + Rito dio a 20:26 a BRE 

118.» Meliga l'qual.da » 10.89 n/11 Sî 

















87» (a d0id, daro 99081040 
L'ettolitro, L 

li Buoi dal» 725.8 7.00.11 wiripge. 
id Idom da » 6750 T— Didi 

(0 Vitelli da n (7500 775 (id. 

ia ldom da » 7—a 125 iù 


G0 Maiali da Ta 80 a 40 caduio, 








MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 

16! settembre. — TI frimonto ola’ meliga 
tendono al rialzo, Ja sogala sì maririene 
zionaria, il riso ttade al'ribasso , l'arena 
tende alquanto al ‘rialzo. 

Il bestiamo! fu tiblto Ficorcato, 

Il meresto è poco ‘anfmato n mo'"n dei 
lavori che-tengonoroccupati i conta, 

Eccovila distinta delle vendite e dui prozzi: 
Q000tt. Frum.*)* qual: da Li 22 12° a 22 99 





Îi0 = 1a. ci*id. da » 212% .8. 22-19 
MO » Segala da » 19 (00198 
183 + ‘Avena ‘ina 8670 911 
SI0 » Riso da » 18 0 a 2868 


150 Meliga la ;q./da è 11 UG m\1î 88 
100 Jdem:.a jd. da» 10.8£n 11'06 
T'orvolitro: 

10/Buol da 
19 Idem Uda 





L;965 n 490 caduno. 
1808 950 id. 


Ii Vitoli ‘da a 72a 15 id 
18 Ilom ‘da » f0n 66 ld 
4î Moggio vida » 75 215 caduna, 


11 eno nei dintoral vale cent, 73 al miria 
ola paglia .cent. 30. 
SI ata raccogliendo alagremente -la mliga; 


————_—€@& 


BORSA DI PARIGI 1% sottombre, 1868, 
( Dispaccio |spociale ) 
Goro, di chiuaura fine mese. 
Giorno 
ecedelta 





Gonsolidati Jnglesi L. 918 9618 
8.010 Franceso » 6905 c69%2 
5 010 Italiano a B— 3817 
‘Axidel Ored' mobi Itallavo» —— —= 
Ja: Francese «NG 230- 


Arioni della. ferrovia 
Vittorio Emanuele L 
Lombardo sa dit 
‘Romane . 





Boran' di Genova:-18 settembre 186° 


Alla nostrs' Borsa' d'oggi ln Rendita ita 
liana sì contrattà' per contanti da lire hi 
as 








"Perfino mese si contattò da lite) 56 35 ‘a 
56:20, 




















Il Prtstito Nasionale ai contratò; sclire 
7750, 

Lié azioni della' Barca Nazionale negoziate 
‘€608 per fine mese, | restarono ‘chieste! a 
arvo. 

Francia chiesto n Î0$ 112, in contanti, è 
risi. 

Loudra a vista 27/47, a tre mosi 27 2 

Marenghi în contanti 21 78,720 per fn: 
modo 21! 75,79. 











lorum di Milano -- 18 settembre 185% 
La Rendita duranto tutta ia giornata ai 
dincostò di poco da 56 118 pronta e 3617112 
‘ne corrente. 

IP Prestito 1805 si pagava 77.911 pronto e 
77 18 fine corrente. 

Lo Denali si codettito a 480 %in partita 
‘0/40 al dettaglio, 

»Andarbnio' venduta: dello *asloni' Merididnali 
n 227 0 dello obbligazioni a 149 5. =. 

180 franchi a 21/71. 

Il Francia: valeva “0a 108 118 ‘a 108 1Ya 
vista, 

©’ Lobitra da'87 14/a'97'15 a '8mbsi, 

Malgrado; il miglioramento di cent, 1? re: 
entoci dil'corso di chiusura di Parigi ' sulla 








|Itiliana, 1a ?sera passò inòperosa ‘col ébts0! 


‘nominale dî 86 111 fe corrente. 





aduizàs di dOxenoto' Ko Tri DI onto 
Condizione: pubblica ‘delle Sete 

Wollettiao ‘deligiorne 17, settembre tate, 

Grpaiiso  “oolli IG. “peso 119%" 











Trama silla 
Greazia e . 
ASirolizamari n UO 

trota 27 1847/68 





DO 
iattosto calmi, l'i proszi sensu \variizion 
Oggi passatono alla Condizione 2) wall: 








ongaaziai, 40 ballo trame, 39 ballo greggio, 
— Peso totale 7.217 chilo | 





posito 17 ha 
grammi. 

















Totalo' mal meso n tutt'eggi colli ‘m. B8. || 


AT: settembre, — Glivaffari ‘invsio 


LIvAREDOL, 17 settembre. 
nni 13,000 ba) 

Mercato fermissimo. 

‘’fidating Orlenas 1g lid; 
7/98 di 3" Fate Betign) Gi di 

MancnestEA , 17 sellonbre. — Il mercato 
del tessuti o. finti fu fermo, 

nuova TORK) IT settembre. — Cibo dd 
dliig Uplimd' 25/112 cente 

Wmova onteavs, IÀ settembre, — Il co- 
tone low middilng si quota talla‘ parità ‘di 
fr. 116.10 por 0 ciloge. ‘roso' all'Havro. 

viapeLEtA, ISseltenbro. — Petrolio rtf 
nato tipo bianco, 0 cont. 


Avaya 12 acttentre. — Zuccaro terroso;:! 
1.18, 8 reali per arroba, costo e rile. 
Catmbio so Lotdra 16/10 di premio. 
Pietroburgo, 15 cettembre. 
Lrestrazione che ebbe luogo lerî. delle 0 
bligazioni del prestito rusto 1866/cbbe Il se- 
gacnto risultato : 





Vandità di co 














N. 88 Serio 187 Premio S0N,100 rubli. 
» 7 0 15068 idem ‘75000 dd, 
ai o» G5SU idém “28/000 id. 

2018 ‘idom 25,000, id. 





(Sole). 


Borsa dî Firenze del’ 18 settembre AMB! : 


Renita lettera — den 
Denaro — tao 
Oro) lettera ix 
Denaro, — 2153 
Lovòra lettera atro mogl— (27.95 
Denaro — 2.9 
Franciaflettera (a- vinta) — 10% 40 
Dinnro — 108 85 
Pentito == 





(Chiusura: della Borsa) 
Ren:(ita ‘Francese 8 1010 





(Valori diversi). + 





Î 
air Diollurah 





‘Parigi, 48 sertem/re. I collocamento chie'a 36,20 e 56.221 


— 6912) 
ttiedita Ttalfana 5 0/0 fine iis! —62 17. rento 77755 


ENitotio Lombardo-Veneto - “Il 
Otiligazioni “0, i 
Ferrovio Roiiine <— gol 
Onbligazioni id — 986 


, Londra, 18 settembre. 
È ConsoliditiTagloni sti 





Camera di Commerelo ed Arti 
(Bolettino Ufficiale) 

FA DI TORINO 

Fondi pubblici. 

6 20,107 it ‘20/20/20 (56 25) LG, 20 
1% 17 ra 20/30 90 30 (5a 22.113) 

| rms 
Corso "legato 56.22 DO 

Prestito! Naaiagilo (880 tn, dm ir 

| 701/77 50 /60/78/77.00 50/90 10 08.060 

|,_7778 78. 


mat oi l'aste'ccclesiastico. C; del m. tn e: 











4 Debiti speciali. — Stati Sardi, 
Obmigizion 18 del im in ch 
Tessa d'bto/la°L 1 752.81 76 











t GRONACA DELLA BONSA DI TORINO. 

} ‘Rendita, corso legale ribasso 
“"cont.7 12 sulla borsa procedei.te, 
| Asonî fento è il movimento/dî riprosa ma 
‘mercato di Parigi: dopo la scossa. dol 16 
‘corrente, la: prudones consiglia agli operatori 
ulanilax plabo 0/lo'6tir guardiaghi ono non 
"esser presi all'improvviso. 

‘Se da ualato alunque par probabile una tal 
qual ripresa promossa dai co porioni el partito 
‘ottimista 0 governativo, dall'altra non'bisogna 
dimenticare cho la piazza di Parigi è abbon= 
danto di titoli provententi dal Prestito e nom 
ancora classati, il cutassorbimento sarà lento 

7 e laborioso ia questi'momenti di politica irti- 
tante ed incerta. 

| Da noi quest'oggi Borsa poco animata ed 
pa discreta debolétza per scartezza di com- 








1! pratori. 


Lo Retita allerta a 56 90/0186 23 ton'tros 





La Banca riinise abininzle a 1610, 
1 Prestito nas, fermo'a 78 trovava. ncquid 





Î Lo Obbl. Deman. tenute'n 442 trova 
Hf'annaro a461; de 


750 || Quelle ecolepinstiche valevano 84 50. 


‘Quelle meridionali 151 offerte; 
Oroa 2178 a 21 70. 
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i 











AlMeri (ore $ 112) — Opera Nor 

Circo Milano Riposo 
kossint (ore 8} — Te dremnaa 
cOmpagula piemontese rappre 
Ta protession d's0r sape 

Miibo foro 8 129) — 
PRO 
lita. Carlo. Lollo Fapprestata © 
Fi tirichino di Zurigo — Mile 
Monsieur Dan Dan. 

‘Girande Cicloramp, costrutto 
in Jreae Tera, di da me 

i na | 
5 mm ga tanto fo PA 
Solferino. 

















DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Granda bottega con retrobottega, 
in via, del (Gallo. — R& alla 
Tip iglera Qolnso, yu el Gallo, 11. 
SI0 


e 

AL PRESENTE 

Da affiltare 13° stioggio did 

enmore, civilmente mol fe, con 

vista in Doragrossa, via Biccardi, 
‘8, piano %*, recapito Viarengo, 


DA VENDERE 


istenti, la maggior 
i, on che i mobili 
i fallimonto; Moii- 

resa i Gallodin 












tosti, viù Santa 
‘Nuita, dirigersi per trattano Vecqui- 
sto presso Ja ditta (Giovanni 
Canavert e ©, Torizo. 

NE: Si renderebbero, soparatamiente 
le merci ed i mobili 396 





PRESTITO-MILANO 


trazione del 1° ottobre 1808 
faicrinali | LF 
* 
Presso Gius. Camando 
Cambia-Valute , Via Nuova, N. sù 
Toritto. a96i 











Sdlute ed energia re 





mento Hegli oé- 
chi indeboliti o malati, attirn ogni 
gono ‘al Gabinetto dell'oculista-ottico 
RSI (via dela Provvidenza, 
N. 14) nn conkiderdvolo numero. di 
‘persone desidegone i di 
‘quegli conellenti occhi: 
Come fu già nnnonsiato’, il signor 
ai non sPggiornerà in To- 
rino che sino al fino del corrente 
“mise. 3982 


0 ‘diurni è serali di 
CORSI iuigna. rancore 
e di eommputisterià, preso 

PIO, profestore alla È. scuola 
di Po — Îorino, via Boitero, 
N. 18, piano £°. 307 


Vendita volontaria 
Di un Tenimento di ett. 127, 
Rn ie 
Fino du auch narra da 
n 
FaDbicati rustici da non poten de: 
atte migliori, civile spazionissimo 
Sie ia di fano pirla Teano 
‘ed attrezzi per L. 280,000 tutto com-. 
peso, meth în contanti metà con 


fora. 
Volomtola vi si uniscono altre due 
cascine unite formanti. cori un solo 
quinto di giornate 700 tatto irrigui 
Ne tratta la vendita il. geometra 
Canaver, via Doragrossy 4; 






































Terino. 


Da vendere 


Alla Madonna dî Campagna ‘ina 
Camctma in bella posizione, di 1a 
bontà pria, ‘con fabbricatò civile 
è rustico dell'importanza di L. 63,000, 

Pal geometra Cumaver, Dogna, 
59, piatio primo; RG: 


GioLizo GIOVAAN 

IN Ba irasiocato il 
FONDACHIERE Sopot 
da via Sasi Tomaso im più nimpi locali 
cela Easa Dofornex, Via Nuova, 88, 
\morredendo il nuova fondeco d'ogni 
gence di Inno, cotoni ed alti arti 
coli golosi ili e di ogni 
Specie, pizai Ace, 





























ulte menza pese, 


mediante la deliziosa farine. igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E 


C. DI LONDRA 


Guarisco radicalmente 16 cattive digestioni (dispopsie, gastriti); nouralgie, 


atffichezza sbitualo, emon 
aftificxza; capogiro, sufolamén 
‘€ vomiti do] 


‘membrane mucose © bile, 


te 

bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconis 

tto, goa, ie, ii, vino poveri del sangue. 
pallidi colori, mancanza di 


flusso bianco 
iuro. il corroborante pei fanciulli del 





lole 
Soci 


ed ha tempo. di gravidanza, dolo 
DI ori nre dini 


rentosità, palpitazione, diarrea, 
i, plc emcrala ino 
ertudezzio, \prancli, 

i disordine del fegato; 
1, asma, catarro; 
loperimento, diabote, ren: 
idropisia, sterilità, 
frescherza od energia, Essa è 
ioli © per le persone di ogni età, for- 


tosse, oppressi 





Dando buoni muscoli e sodesza di cari. 
Esonomiaza 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario. © 
Vatratto di 70,000 guarigioni 


Cura n. 


65,188 


Prunetto (circondario di Mondomi), ef"0È ottobre 1806. 


a] 


Quei 26 ‘anni. 





posso dissictirare che da due anni,fsando questa men 
viioloieolento fo sto più Mot incomodo dell sec ud iero 


Le mie gambe diventarotio forti; la rila vista non \chiode più occhiali, 1 





pu dico, confosto, visito ammalati, 
acutami chiara la mentà e fresca la 
È. Prerao Caerri.LI, buccalaureato 


ache Juoghi, 6 


(o stonuoo è rebust come a 10 anni. To mi rentointolimà rinciovanio 


faccio visggi ‘nà 
riaggi nè pi 





teologia ed arcipreî@ dî Prinetto. 


Cura m. 69,181 


Caro Sig: Barre du 


Barry 0. 
Fra più di de ann, che jo softiva di pna irritazione perma © 
la sposaatezza di forzé, b ni renderano {uutili 
‘mi suggerivano i dottori che' #ertederano alla mia cura; 
settizine che jo mi eredeva agli estrezii, una disa 
‘auuzentava il tristo mio 


spepsia, unita 
Tutte 16 cure 
9 sono quasi 
Sd un abbattimento di a 


più ‘rando 


“Firenze, il 8"maggio 1867, 





tenza 
lei gue 





to, La 


‘itosisiima Revalenta, della quale non cessorò mui di apprezzare i miraco- 


osi efotti, mi ha 





lutamento tolta da tante: pece. 





To le presento, mio. 


<aro aiggiore, i miei iù siceri riigraziamenti, ausicurandola in pari tempo; 
che se varranno lo mie forze, fo mon mi stancherò mai di spargere fra | 
‘nici conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è Panico rimedio. per 
Rspellero di bel subito tal genere di malattis frattanto mi creda 





Sùa riconosceutisalma serva Gronia Levi. 
Le signora marchesa di Bréban, di nette atini di battiti nervosi per tatto 
11 66199, Jadigontiane, innonnio ed' agitazioni nervose. i 





Cura n. 88,916. 


Cara di dieci anni di dispipsia è 
N. 63,081: il 


Gatencre, presso Livérpol. 
da tati gli orrori d'iritaiità nerrosa. 
"Mito Euasaneria Yeoxas, 


igor Duca di Pltikow, maresciallo di corte, 





‘da una 
stele, — N, 69,476 Salato Romato deb Iles (Saona 0 Loira). Dio $i fee 


Ridotto I Lu Zeonlenta Arabico DU BARRY. ha messo term 
i ore gd nudori notare cattive digestoni 
Te 
tr 


oni di orribili patimenti di some 
SigcO ario comunile di fo Leila 
ION Ate di lg 














di mici 18 


a bsorvima del sig. ‘notaio Bonini 
(Torino) da una orribile malattia di con. 
; dottofè in midicina, da una gastral: 





lazione dello stomaco: che; Ja faceva votifire 15'o 16. voltà ‘al 


ed 
forno per 19, spari 
MO I Mia on 
"fa Togoro nto di andutb, pri 
pioventà. 





X: (6,215: dl colonnello Walscn, di 
— N. 49,622: il sig. Baldwin, dal 
‘delle: membra' cagionata da. eccesti ‘di 








Cuàm Burov Di Bakr; via Provvidenza, N. 34, 
èi®. via @porto, Torkné. 


La ila del peso di dt chil, ‘fr. 
ql e O 60,6 chi ie 86 
‘Atiche Ta qualità popi 





La Revalenta al Ciocolatte 


2 50; 112 chil. fr, 65051 chia 8; 


Î 


[8 chil. fr. 66: 





Contro vaglia portale; 


0,” qll STRSSI PREZZI, 





Torino Monia , 

nonno dead, Ze o A 

mete Gagtaî Grigletiiini =: 10,‘ OM6rt 
Zi, Lipranai, Fettumo! e 0: — Pla, Vi 


— Ohi 





0, Clara, — (Cd, 
fenova, Carlo Brussa, 









— Strddella; Sabbio —' 





0, Ackino, Vimandì, Garzotta. del 
litio fall, Bertone, Bo 





siandri 





Ragliardi — Firenze; Gisoni, Signo 
Bossi, Manzoni e 0. — Novara, 


Vercelli, Ferri. 


, Faccio, Gio 
Garbarino — 
— itueo Forneria , An- 





"lalla è Pergii — Zorea, Methier — 
ui Martelli — Pinerolo, Badariotti 


" TROMBE 
‘cònt 


L'INCENDIO 
Secchie, Tubi 
ed 
accessoril 






tro 





POMPE 


A doppio diretto 


ser 
OFFICINE, 
GIARDINI 


e 


asciugamenti 




















Operazioni ili Sconto è di Anticipazioni fallo dala Banca Nazionale 








QUINDICINA 


dal L agosto al 12 settembre: 1868 


@UINDICINA 


























Iso 


NEL REGNO D'ITALIA 


risultanti. Amministrazione Centrale il giorno; 12) etteihbre 1988, 


STABILIMENTI 


Firenze 
Genova 
Milano. 
Torino ; 
Venezia, 


Alessandria © 


‘Aticonà 


‘Ascoli-Picéno' 


Bai. 








SCONTI | ANTICIPAZIONI] 





ce] 368071 
21] Ag6ziio 
Di] Soon 
LI) Seogoso 


3,605,028 
‘197,882 
565/697 
SIGLA 

Do 


2 1077 

















Reverna . È 
Reggiò nell'Emilia 
Salerto > + > 
Savona}; (I 
Teramo! + i | 
Udino È 
Vercelli SE 
Verona, E 40/830 
Vicenza ‘117 52/698 
Vigevano ; i.) 80,062 
TOTALE... . ..| 17700889 | ‘8,021082 
Napoli: << . «| 2218128 | 1054277 
2a | Palermo | i: 648,892 "526,264 
$ | Aquila. 69/88 94/980 
È | Avellino 56/068 67,004 
S| Coni << (| 07188 116,691 
(2 | Caltanissetin: < :| 197905 21,181 
3 (Catania . | = 3ongze 95,151 
È | Catanzaro! : / [| 146958 107,865 
2 Si 76,818 17/086 
3 188,856 189,300 
BIOS 
2 203/688 
3 FIT 
S| Simicusa ‘11 976) 
| Trapani AR 
A TOTALE GENERALE | 23.7}i24 | 11,103,57 





TOTALE 





95,076,791 









































Crepiro Fonpiarto Svizzero 


SOCIETA' ANONIMA 


AUTORIZZATA CON DELTARMAXIONE DEL CONSTOLIO DI /ETATO DI GINEVRA 
Sede Soclate x Ginevra e Patigi, 9, via Scribe, 


Capitale Sociale S© milioni di Fratichi 


Governatore M. FO) 
Secondn Emilasione di 
sull’atmontire dei presti 


1% ipo 


Svizzora ed in Franéja, sul capitale sociale e foridi di riserva della So 
Quette obbligazioni sono mosse aL 353 ora; sso dapuo franchi 
Ì interesso all'anno , pagabili s ti 
Torino: e Milano, sl 


a 








VEROD aste ficvidento ola Gonfe 
000 obbliga 


stralmenio a Ginevra, 





premi nemestrai E 


17 Numero uscente fr. 100,000 | 5° Numero. u 
so 
x e dal i al 14° incisivamitito fr. 1000 ciascubo; 





» 85,000 | f0 » 


il fo diari 
di ui vafore doppio gi 


getiinio ed al 1° luglto, o Sono Firibor 
ia 60 uni pgr estrazioni anpuali, concorrouo inoltre all'estradione di 


razione. GUDEA 
‘graniti con 
i realizza of 





i 
di 









Marsiglia, 
‘e 608 


oguegti 








scene, in. 10,600 


" 5,0901 


La 1° ifrazione acrà luogo pubblicaerite a Ginderii il 2 gennaio; 1569. 
1 vérsamehti dovranno effettuarsi nel modo seguente : 


Sarà fatta una bonificazione del $ %js 
ciò che riduce il 
sono rit 
Le nottaserizioni 

‘a TORINO.: presso ‘la: Betiea Franico-Hal 


Dai 80 al 
n 80,01 


Bottoscrivendo L 100 în oro 
23 ottobre 1868, 100 id. 
85 novembre 1868 » 100, id. 


» W0°al25 dicembre 18691 85 id. 





‘a MILANO 
‘a FIRENZE: presso i banchieri esta e 0,; via del Profonsole, 9. 


Si 





rozzo, delle, obbligazioni a fr. Si 





I ricevotio 


ia it 


Fronco-Italiana di Torino, 


versimonti an 
AQ. — Ze obbligazioni 
ibte col coupon di frivichi 7/60 scldente ni 1} genio (500. 
1 10 /n1 @ corrente: 
ina ia Carlo! Alberto, 18 

via Sam Metro all'Orto, $, 


possono versare i fondi al Credito dei Direttork della Barca 


9920 











, adattata anche par erefbi 
trasportabile in Gualanque sito, ed un ft 
Tmisé per segatura di legnami in genere, 









ANNO II 8772 


Riapertura col 4° di ottobre 


“éanto al teatro Scrihe. 
Si accottatio ogni genere di oggetti 
a'arte’e d'inditria eco;, tanto ntichi 
che modera, tanto per' la vendita n 
trattativa che all’inggato publico. 
Il Dirattore 
9. B. ABLOATI perito, giurato. 








tà, si matto Ri vendita 
za ‘di 8 cavalli in 
è battfesei di grano 
banoo di mega elréo- 









Dirigersi dl magazzeno-in fersamenta ‘Temono Camilto, via. Dorgopuoyo 





Num. 





IvrrA - Collegio-Convitto di San Stefano 
VIA SAN STEFANO, CASA VIOLA. 


51 ziaporto questo Convitto il 15 settembre, corrente aptto la disciplina 
del Sacordoto Ghmacchio Giacinto, del Maestro Maneglia Picito vicerettore 
6 di im Istat, pet preparare ‘gli Ato SÌ prc Nicente gi 
alunni che intendono frequentare le pubbliche sènole. — Per maggiori schin- 


finenti rivolgersi al Rettore e ybec-Rettore del Convitto suddetto 















OCCASIONE FAVOREVOLE 









DUE MACCHINE A VAPORE 


da vendere 


Due miacchine a vapore in buono. stato. — Queste 
‘macchine si vendono ‘unicamente perchè occorre sosti- 


(uirvi allre di forza doppi 
alla 
N. 





— Divigersi per le trattative, 


|inegrana €. Favale e €., via Bertola, 





VENDITA DI STABILI 
in Moltalciata, circondario di Biella 


(84 Pubbl.) 

Nol primo giorno di ottobre pros- 
simo; gioved, allo. ore 9 del mattino, 
in Biella, avanti jl hotaio Cato Di 
cavoli, nol di lui iflcio, casa Galop) 
Gio. Battista, giù di ‘spettanza dol 
signor ‘conte Avogadro. Bertodano, 
stato epociaimento delegato. col di 
creto del tribunalo civile di 
circondario. dalli ‘25 agosto 
‘sino, si procederà nal'interesi 
Zanotto Luigi, Carta Anna vedova di 
Zanotto Giuseppe, Zauotto Antonio, 
Zanotto Giovanni, Giuseppe; Pietro; 
Vittorio © Polagia: fratelli e' sorella 
fu Giacomo, Sl Vittorio come minore, 
rappresontato dalla di lui madre Cat: 














terina Vinels, e contutoro Alessandro | 


Baronio, Capellaro Giusepe, Zanotto 
Orsola moglio ‘a T'amagno Gincomo, 


{adi 


NOTIFICANZA 

rondé noto a chi interessa | che 
con atto. dell'usdiere _ Bergamisco 
Luigi del 0 giugno ultimo, venne 
aull'instanza’ del ‘sapitano Costantino 
Bonelli notificata a mento dell'art. 
141 dol 601. di proc, cir, a sentenza 
profferta dal tribunale tivilo di To: 
rino il. giugno ultimo, nili in cssì 
nominati Carlo; Giacinto, Gaspare e 
Franchino fratelli Roschis.ed alli Ce- 
Tesià Alessandro'o ditta. fratelli Le- 
dourt di Torino quaf sindaci del fal- 
limento' del fa Folice Boschis | padre 
de suddetti, tutti d'ignoti. domicilio, 
residenza è dimora: 


Nico'ay sost. Vayra/p. c, 





















SECONDO INCANTO 
per vendita di fabbricato civile con 
‘mosso di acqua viva e. giardino 


CE resa tolto di ‘Sine Abngosto in Revigliico, 


Loratzo, tuti rosidenti a Mongrando,. 


ad eccezione della Carta residente q 
Massazza, _all'incanto all'estinzione 
della priria candela vergine, a favor 
dell'ultimo. miglior off 
tabili costituenti la ca: 
San Silvestro 0 Salfour, 
talcinta, in aumento al prezzo a ci 
cun lotto arinotàto, (sotto. l'ossî 
vanza. delle condizioni di cai nella 
irafa perizia del signor geometra 
iovanni Ribotti del 80 p. p. dicem- 
bio, per' quanto non sono sito mu 
tato col bando venale del 1 n, p. 
agosto, di cui chiunquo ne piiò avora 
Visione nell'ufficio di dotto notaio 

Gli stabili posti în vendita, com- 
posti di casa ruitica, di prati, carini 
8 boschi, costituiscono: Si lottt. di- 
stinti. 

La vendita si fa innanzi tutto in 
un sol'lotto in aumento al prezso di 
L. Gm, , valore degli stabili tutti, cl 
ove essi non riesca, vorranno li ime- 
dosimi véuduti separatamente in aù- 
‘mento al prezzo a ciascuno attribuito 
dalla periz 

1 daliboratarii di intenderanno, al 

possesso degli stabili al prossimo San 
arti, IE novombro, rinettanto 
però il massarizio in corso 

Le contribuzioni, n partire dal j® 
gennaio 185, sario a carico doi 

eliberstari 

Il ‘prezzo verrà pagati: mani dele 
l'uffcialo procadente all'ineautormetà 
entro giorni; 9. successivi alla sca- 

i fatali, altra metà a tuttò' 
‘dicembre prossimo. 

Gli asplianti all'incanto. dovrazno 
fare il deposito di una somma fin da- 
naro, od ‘effetti. pubblici, al valore 
effotivo, uguale al dogimo del prezzg 
estimo dei beni cul. intendono far 
partito. 

1 fatalî por l'aumento, non!minéré 
dol vigeslmo, séailono al terzo gio» 
vedi successivo a quello dell'incanto, 
© così alli 22 ottobra. progiîmo, alle 
ore 3 pomeridiane, 

Le offerte non pt 
nori di LB 

Le spose. d'iacanto ed ogni altra 
accessoria sono a carico dei. delibe- 
ratori. 

Biella, 6 sottembio: 1868: 





































10 essere mi 











3916 ‘Carlo Daeagroli notaio. 


(@® Pubbl) 
Nel giorno 1° outobre presiimo, 
Îaffo ore 10: antimeridiane; nell'ufficio 
del notaîo suttascritto, ai 2° piano 
dela casa dell'Opera della .Nlen 
dività Inetrujta, in via Dotagrossa, 
parta Ni 18, ‘si procederà al secondo 
incanto per Tn vendita di un fabbri- 
ato civile con pozzo. d'acqua viva, 
sto in Revigliasco, neì cuutone del 
si, parte del N. 89, della sesione 

E di mappa; composto di dioci ca- 
mere e «duo cantine, proprio delli 
Guigi, Enrico, Garolina, Adele, Ma- 
i 8. Clemente fratelli o 
























sorelle Silva residonti in Torino, que- 
nore; rappresentato 
dal protutore sig. cat. Fordinaido 


Tempia, dobitamente a quanto; faîra 
‘autoriszato con dorato dal tribunale 
‘Give di Toro delli 1 corrente 
agosto cd’ ammessi alla ‘gratuita 
clientela con decreto della commi: 
sione presso. questo tribunale civile 








în dat Ss aprile 1868, 

L'asta verrà aperta sul. prezzo ( 
1 4600, 5 Eo0G] 
‘0 condizioni (della vendita ml i 
titoli. constatanti In proversienza, il 
possesso (e libertà dello stabilo da 
‘lionarsì trovansi depositati presso il 
notaio sottoscritto, ove chiunque pi 
l'averno visione! nelle dire d'ufficio. 

‘Torino, 10: agosto 1868: 














ù Not. P. G. Alen. 
ESTRATTO. DI BANDO 
(i Pabbi) 
Nel giorno (i ottobre 1868 #1 illo 
are 9° autimeridiane, col; ministoro 


del hotalo softoscritio delogato dal 
tribunale civilo di Susa, gi, procedorà 
in 'Giavenio è nol suò stadio tenuto 
Al: piano; ferféao di casa proprin, vin 
del Pozzo, all'incanto in un so) lotto 
della casa caduta el _{ 
itteo Rocck gili negoziante 
în ‘orino, posta. zel capo 
Giaveno, piazza del Pozzo. 
Tvasta darà aperta. il prezzo di 
;. 1401) sotto l'osservanza 'delle. con- 
izioni di cui nel relativo, basido in 
data d'oggi. 
Giaveno, 10 settembre 1868. 
3060 Not, Candido Mode. 























Trino Tra, eri VO 








































